
Atti Parlamentari — 20559 — Camera dei D&pùtati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 7 GIUGNO 1 9 1 2 

condizioni dei comuni calabresi , non insi-
s terà nell 'art icolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fera, man-
tiene l 'articolo aggiunt ivo? 

F E R A . Mi dichiaro sodis fa t to so l tan to 
a p a t t o che l 'art icolo aggiuntivo da me 
proposto passerà anche l ievemente modifi-
cato nel disegno di legge per il p iano di 
ampl iamento della c i t tà di Cosenza, che mi 
s ta t a n t o a cuore. Ed aggiungo che l'istesso 
t r a t t a m e n t o deve esser poi f a t t o per Co-
t rone e Catanzaro, in quan to io non mi sono 
ispira to a motivi par t icolar i ma ad un mo-
t ivo comune di giustizia, che è f onda to sulla 
si tuazione d isgrazia ta di t u t t i i comuni delle 
d u e nostre provincie. Con tale in tend imento j 
ri t iro per ora l 'art icolo aggiunt ivo. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Chiedo ' 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TEDESCO, ministro del tesoro. Per evi-

t a re che l 'onorevole Fe ra possa r ingraziare 
t roppo , (Ilarità) mi a f f re t to a dichiarare 
che, na tu ra lmente , faccio le debite riserve 
per quan to r iguarda la misura ed anche la 
motivazione del concorso, perchè non so se 
si po t r à accet tare un articolo di legge nel 
quale si stabilisce che il Governo dà il con-
t r ibu to in corr ispet t ivo di certi oneri che 
sono s t a t i impost i per ragioni di pubblica 
u t i l i tà . 

Ma ad ogni modo non sarà la fo rma che 
ci po t rà dividere; bas ta che siamo concordi 
nella sos tanza . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t ra os-
servazione, procediamo oltre. 

Art . 17. 
« E abroga to il regio decreto 28 gennaio 

3909, n. 68, conver t i to in legge con la legge 
21 luglio 1910, n. 579 ». 

(È approvato). 
Art . 18. 

« La facol tà accordata al Governo del 
Re con l 'ar t icolo 14 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, è p ro roga ta fino ai 30 giugno 
1913 ». 

(È approvato). 
Art . 19. 

« È da t a facol tà al Governo del Re di 
comprendere nel testo unico, autor izzato j 
dal l 'ar t icolo 68 della legge 28 luglio 1911, 
n. 842, t u t t e le disposizioni che en t re ranno j 
in vigore fino alla d a t a della pubbl icazione ! 
del de t to tes to unico. 

« Nel procedere alla compilazione del 
tes to unico il Governo è au tor izza to non 
solo ad appor ta re t u t t e le modificazioni oc-
corrent i ai fini del coordinamento , ma a de-
t e r m i n a r e altresì quali delle disposizioni fi-
nora emana t e debbano intendersi derogate 
od abroga te in t u t t o o in pa r t e da disposi-
zioni successive, e quali non debbano rite-
nersi più in vigore, perchè avent i , quando 
furono emana te , cara t te re t ransi tor io »< 

(È approvato). 
L'onorevole Giovanni Alessio insieme con 

gli onorevoli Nunzian te , Albanese.. Dello 
Sbarba , Joele, Casolini, Larizza, Are, De 
Bellis e Buonvino, p ropone due articoli ag-
giuntivi . 

Come la Camera vede, Pesame di questo 
disegno di legge non è s ta to così breve 
come si p revedeva : ciò p rova la necessità 
di evi tare che siano inscr i t t i nell 'ordine del 
giorno, in principio di seduta , disegni di 
legge sui quali siavi possibilità di discus-
sione ; poiché a l t r iment i non si fa che in-
t ra lc iare l 'esame di disegni di legge assai 
più impor tan t i , o più urgent i . (Benissimo!) 

Oggi, per esempio, si avrà , in conseguen-
za, un non lieve r i ta rdo per la discussione 
del nuovo codic» di procedura pena le : ar-
gomento di gravissima, capi ta le impor tanza , 
che deve essere esaminato con la maggiore 
possibile larghezza e l ibertà, t r a t t andos i di 
u n a r i forma des t ina ta a dura re anche più 
di un mezzo secolo. (Approvàzioni) . 

Gli art icoli aggiuntivi poi, che l 'onorevole 
Giovanni Alessio propone, si r iferiscono a 
quest ioni ce r t amen te g rav i ; egli avrebbe 
quindi po tu to presentar l i pr ima, anche per 
dar modo alla Commissione di esaminarl i 
ponde ra t amen te . 

Tali articoli sono i seguenti : • 
« T u t t e le sentenze dei collegi speciali 

di cui agli articoli 25 e seguenti della legge 
13 luglio 1910, n. 466, sono appellabili ». 

« Articolo aggiuntivo in fine : 
« I l d i r i t to al m u t u o di cui all 'articolo 3 

della, legge 13 luglio 1910, spe t t an t e al pro-
pr ie tar io del l 'area v e n d u t a prima della 
legge prede t ta , qua lo ra ,non vi sia r iserva 
a f avo re del vendi tore , s ' i n tende ceduto a 
favore del compra to re ». 

L 'onorevole Giovanni Alessio ha faco l tà 
di svolgerli. 

A L E S S I O G I O V A N N I . Non desidero 
fare un discorso su queste mie proposte . 

Nella relazione della Commissione è de t to 
che siccome quelle quest ioni che si deferi-
scono a mag i s t r a t i speciali sono questioni 


